
31DOMENICA, 26 LUGLIO 2020 RUBRICHE

nnunciA

Canale 16 digitale terrestre

Sabato 
8.15: «Il giorno del Signore», il Vangelo 
della domenica, commentato da mons. 
Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino

Invecchiamento
e depressione/1
Gentile dottore mia mamma, 79 anni, 
vedova, non ha più voglia di vivere. Il 
nostro medico di famiglia ci ha consigliato 
di portarla da uno specialista per curare la 
depressione.                      Marta C.  

Gentile signora, dal momento che si 
tratta di un tema rilevante che può inte-
ressare i molti lettori che hanno rapporti 
con familiari anziani, verrà trattato in 
due articoli, di cui questo è il primo. 
Con il termine «invecchiamento» si fa 
riferimento all’ultima parte del ciclo 
vitale che va dalla maturità alla morte e 
che è caratterizzato da riduzione, inde-
bolimento e regressione delle strutture 
organiche e delle relative funzioni. 
Bisogna sottolineare che è importante 
distinguere gli aspetti più propriamente 
cognitivi, quali memoria, attenzione, 
capacità di apprendimento, da quelli 
psicologici, quali gli aspetti emotivi e 

affettivi. La componente co-
gnitiva dell’invecchiamento è 
conseguente all’involuzione 
della struttura del Sistema Ner-
voso Centrale e alla riduzione 
dei neuroni. La componente 
«psicologica» è invece corre-
lata alla personalità, alla storia 
individuale, allo stile di vita, 
alle interazioni ambientali, agli 
eventi e all’assetto del tono 
dell’umore. Il più classico e 
conosciuto disturbo cognitivo 
dell’invecchiamento è quello a 
carico della memoria, in gene-
re ben percepito dal soggetto. 
Per quanto riguarda il versante 
psicologico, frequentemente 
nella vecchiaia si accentuano 
le caratteristiche della persona-
lità e alcuni elementi positivi 
possono assumere carattere 

negativo: ad esempio la prudenza può 
trasformarsi in avarizia e diffi denza, l’at-
tenzione alla propria salute in ipocon-
dria. Per contro si moderano alcuni trat-
ti caratteriologici dell’età più giovane, 
quali l’impulsività, il rigore verso gli altri, 
l’aggressività. Altro aspetto tipico dell’in-
vecchiamento è l’egocentrismo. L’ener-
gia non più impiegata nei rapporti con 
l’ambiente esterno è prevalentemente 
investita nel proprio corpo: ne consegue 
l’accentuazione di tutte le manifesta-
zioni di somatizzazione e l’aumento 
dell’attenzione per le proprie funzioni 
corporee. Si scrive molto, in tema di 
psicologia della vecchiaia, sul problema 
dell’adattamento e del disadattamento. 
Adattarsi signifi ca trovare i modi più op-
portuni alla sopravvivenza e tale capacità 
è importante per una serena vecchiaia. 
La personalità è il fattore più importante 
nel condizionare il grado di adattamen-
to. Aspetti psicologici quali rigidità, auto-
ritarismo, egocentrismo o, al contrario, 
insicurezza, labilità, eccessiva passività 
saranno presenti, spesso in maniera 
accentuata, anche nell’anziano, deter-
minando diffi coltà di adattamento alla 
situazione esistenziale della vecchiaia. 
Alcuni aspetti dell’invecchiamento sono 
espressione del deterioramento delle 
strutture cerebrali, altri sono secondari 
a fattori esistenziali di vario genere (cul-
turali, sociali, familiari, individuali), altri 
ancora possono essere letti come moda-
lità di difesa e tentativi di adattamento. 
Tra i fattori cerebrali la progressiva ridu-
zione del numero dei neuroni, la ridu-
zione delle connessioni interneuroniche 
e le modifi che dei neurotrasmettitori 
cerebrali hanno una diretta ripercussio-
ne sull’assetto cognitivo. Anche i fattori 
somatici infl uiscono sull’invecchiamento 
mentale: ad esempio il ruolo dell’inde-
bolimento degli organi sensoriali, così 
frequente nella terza età, è rilevante nel 
contribuire all’invecchiamento mentale 
a causa del defi cit di stimolazione. I defi -
cit della funzione visiva hanno indubbie 
ripercussioni dirette sulla vita psichica e i 
frequenti difetti motori riducono l’auto-
nomia del soggetto, la probabilità di rap-
porti interpersonali e di situazioni nuo-
ve. Nel prossimo articolo della Rubrica 
l'argomento verrà ripreso e completato.
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Ci hanno lasciati
L’Arcivescovo di Torino mons. Cesare Nosiglia
e l’Arcivescovo emerito card. Severino Poletto,
unitamente all’intero Presbiterio diocesano,
affi dano a Gesù Buon Pastore il sacerdote

don Giuseppe Amateis 
di anni 80

La Messa funebre, presieduta dall’Arcivescovo 
mons. Cesare Nosiglia, è stata celebrata sabato 18 
luglio alle 10.30, presso la chiesa parrocchiale di 
San Mauro Abate a Mathi (Torino). 

Appalti per il bene comune: 
perché in Italia non è così  
Gentile Direttore,
da q uando è crollato il ponte 
Morandi  (nella foto) la que-
stione degli appalti - che già 
appariva con molta frequen-
za a seguito di accadimenti 
negativi  (uno per tutti il 
grattacielo della nostra Re-
gione che farà il paio con 
l'incompiuta di Schubert…) 
- occupa rilevante spazio nei 
media e sui quotidiani.
Siccome la questione appalti 
può defi nirsi complicata per-
ché entrano in gioco molte 
variabili, proviamo a sempli-
fi care la struttura e i percorsi 
per comprendere il motivo 
delle disfunzioni.
L'ente pagatore/stazione 
appaltante - Stato, Regione, 
Comune - decide di realizza-
re un bene (es. grattacielo) 
o dar corso ad un servizio 
(es. manutenzione stradale), 
ma non avendo la struttura 
operativa/realizzativa predi-
spone - magari avvalendosi 
di tecnici esperti - un proget-
to, un elenco dei lavori, un 
capitolato tecnico normativo 
per l'esecuzione dei lavori. 
La gara d'appalto defi nisce 
il vincitore che realizzerà le 
opere o il servizio di gestio-
ne. Fino a questo punto i ri-

schi sono bassi, dopo di che 
i percorsi fra le due tipologie 
- grattacielo, manutenzione 
strade) - divergono.
Per quanto attiene la prima 
è fondamentale che durante 
l'esecuzione dei lavori per la 
realizzazione del bene l'ente 
pagatore metta in atto un si-
stema accurato e puntuale di 
«direzione dei lavori» e mai 
demandare al solo collaudo 
fi nale la verifi ca della con-
gruenza dei lavori. Questo 
per due motivi: il primo è che 
oramai l'appaltatore i soldi li 
ha presi a stato avanzamento 
lavori (salvo una piccola per-
centuale) e le contestazioni 
porterebbero avanti conten-
ziosi diffi cilmente defi nibili 
in tempi brevi; la seconda è 
che le opere sono già realiz-

zate e non sempre si posso-
no rifare. 
Purtroppo si tende a mini-
mizzare la funzione di «dire-
zione dei lavori»  limitandola 
ad una gestione amministra-
tiva/contabile demandando 
all'appaltatore l'aspetto tec-
nico delle opere.
Per quanto attiene invece il 
contratto per l'appalto di un 
servizio in analogia a quel-
lo ormai famoso relativo al 
ponte di Genova crollato, il 
punto essenziale che deve 
curare l'ente pagatore è la 
verifi ca attenta, continuati-
va, precisa che quanto pre-
visto nelle clausole dell'ap-
palto venga rispettato: an-
che in questo caso non solo 
secondo clausole contabili, 
amministrative ma concrete 
subordinando i pagamenti 
al rispetto delle stesse.
Alla fi ne della fi era bisogna 
rendersi conto che gli obiet-
tivi fra la stazione appaltante 
e l'appaltatore sono antite-
tici: uno cerca di ottenere 
quanto prevede spendendo 
meno possibile, l'altro cerca 
di realizzare quanto concor-
dato guadagnandosi il più 
possibile. Se le due parti non 
sono consapevoli di questa 
realtà e non mettono in atto 
quanto necessario per rispet-
tarla, nasceranno sempre e 
solo confl itti a danno dell'u-
no, dell'altro o di tutti due.

Angelo MARGUTTI

Canale 28 digitale terrestre – 801 Sky

Sabato 25 luglio 2020
• 8.30 Santa Messa 
• 11.55 Angelus
• 14.30 Borghi d’Italia, Saluzzo (Cn) 
• 15.20 Sulla strada – il Vangelo della domenica
• 20.00 Rosario recitato dal card. Comastri
Domenica 26 luglio
• 7.35 Pensati con il cuore
• 8.30 Santa Messa
• 12.00 Angelus di Papa Francesco
• 14.20 Borghi d’Italia, Aliminusa (Pa)
• 20.00 Rosario recitato dal card. Comastri
• 20.30 Soul con Monica Mondo
• 21.05 Serie Tv - Nord e Sud
Lunedì 27 luglio
• 8.30 Santa Messa
• 11.55 Angelus
• 17.30 Il diario di Papa Francesco
• 18.00 Rosario da Lourdes
• 20.00 Rosario recitato dal card. Comastri
• 20.30 Tg 2000
• 21.10 Film - Giuseppe venduto dai fratelli


